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Sono ?tato impulalo dell' assassinio di un rerto Berloccbi: 
.da quella imputaZIOne venni assolto, io non so perchè mi 
si voglia ancora r.impRoverare un fatto che la gIUstizia di· 
cbiarò non essere , provato a mio carico. M'i si dice che, 

, quanto 1Jrima sarò di nuovo chiamato a render conto di 
quel[' assassinio . . Eh! si. .... Gome ho già du.nostra~o una 
volta la , mia innocenza> la dimostrerò un' altra -:- Intanto 
nè per i' assassinio Bert occhi, nè per li venti dedotti nel · 
presente giudicio, non sono ancora condannato e quindi 
ho an,cora il diritt~ di essere, rispettato e il Ministero pub-

• blico non ,ha ancora diritto di appellarmi grassatore, assas· 
sino ! -Ma ritorniamo a noi. Perché nena lista della Mazzoni 
si parla dello stallatico, si vuole da qq.ella ltsta trarre una 
prova contro di me. lo quella lista non la conosco, non so 
che cosa sia. Il Mi'nistero pubblico vuoi difendere mia mo· 
gl1è, la Sgrotti, vuole quasi che sia stata una vittima della 
Riustizia di Genova, per potere a vere delle prove contro 
di me. Il pubbiico Ministro vuole che le due mila lire non 
fossero per la &erotti per le intelligenze che essa aNeva 
col Ceneri, ma vuole che fosse il prezZo del passaporto 
Calabene. Voi signori giuratI avete ' sentito il colonnello 
Cattabene e avevate compreso quapto il Ministerp pubblico 
si opponga al vero - Ho la testa che !Ili vacilla; se mi per· 
melle signor Presidente parlerò più tardi. 

Preso - Si, avete facoltà di parlar più tardi:. ma vor­
rei che foste più laconico ..... che non vi perdeste in cose 
inutili. 

Dopo. un ora Paggi ripigva le sue osservazioni. 
Abbenchè gravi dolori mi tormentino, ed il mio mo· 

rale combatter debba colla malattia fisica, io faccio sforzi 
a parlare .adesso perchè il dibatti~ento non venga più ril· 
trimenti protr:atto. ' 

Dirò ' anéora qualche cosa sulla ' associazione. La voce 
pubblica dice che l'associazione esistev;a assolutamente ed 
addita come associati gli attu.ali accusati - Che che dica 
la voce, pubblica io so di. certo che non feci parte della 
associazione; ma che cosa è la voce pubblica? ' come na­
sce't un àrli~olello di giornale, l'opinione di /un individuo 
solo portata a cognizione di molti . Quando si arresta un 
individuo per un fatto il popolo subito dice: è reo, è reo 
e quindi nasce l'opinione pubblica. lo risp'e'lto l'opinione 
pubblica, ma dico che non è una sentenza> 'a cui debba 
prestarsi tutta la fede. 

L' iIIlmortal nostro . poeta cosÌ definÌ l'a 'oce pub-
bliça :' , ' 

Non è il mondan l'orno l' altro che un fiato 
Che or vieo -quinci ed or vien quindi 
E muta nome perchè muta lato. 

Dopo il verdetto layoce pubblica cambia e si llniforma 
al medesimo - lo son certo di non aver fatto parte del­
la associazione se pUI' la esistesse, e vivo o morto, col 
corpo o collo spirito mi presenterò sempre al Ministero 
pubblico e gli di manderò la p~ova dell: accusa mossa con' 
tro di me e di aver detto quanto gli è piaciuto , di dirmi 
in male - Sié parlato dei giuocatori e dei fre'quentatori 

,del caffè dei vetturini. In !questo caffè io non Ci 6àpitai 
, mai. lo frequentava il caffè dei Galderini dove venivano 
molti degli attuali accusati. Quando il caffè dei: Cald!)rioi 
fu ch,i uso gli avventuri ·andarono ai Vetturini ed io non li 
seguii, andava a giuocare in, casa particola)'e con Sangiorgì, 
Marzari, Fabi ed altre persone onestissime. Se fossi stato 
assoCiato cogli attuali accusati del caffè dei Calderini sarei 
passato con loro a quello de' Viaggiatori - Aggiungo du'e 
parole · sulla perquisJ zione fatta nella locanda Alessio. Là 
eravamo in molti, fra cui parecchie person'e che non so,no 
qui. Il pubblico Ministero vuole che io mi sia recato a 
garantire i Ceneri; ma io ripeto e ripeterò sempre sinché 
,ho fiato: non ' è vero. - . Non può darsi che le guardie si 
siano sbagliate: ~i è dimostrato etie esse non sono infalli· 
bili - Veniamo alla Palazzina. lo Jl0n cÌ veggo alcun male 
a frequentare quest' osteria; ma io no"n cl andai che due 
o tre sere e sapete per qual motivo 1 Trenti era consi­
gliere come io ' alla società operaia. Alcune volte mi oc­
corse di parlargli subito e per trtlvarlo mi recai due o tre 

/ , -- , .. ' 
. volte alla Palazzina. - Là, ,trovai anche Mariotti ,e Lam­
bertit~i Demetrio che assieme a Trenti aveva conòsciuto , 
alla società operaia. Per essermi recato due o tre volle ' 
alla Palazzina, non credo che mi si t50ssa dire uno 'degli 
associati. Durante il tempo ch' io andai alla Palazzina. non 
sentii ,mai a parlare di reati. ' 
. .Il Ministero pubblico mi dice che ero pieno di vizi; che 
spendevo [molti denari · senza averne i mezzi . .Io n,on so 
do'Ve il Ministero pubblico trovò tanti, vizi in me. Non 
giuoco; è 'veuuta-la Teresa Medici' la qU\lle ha parlato . di . 
alcuni degli accusati , di me ha detto niente. IL Ministero ; 
pubblico dice che io andava vestito bene; che mantenevo 
laut.amellte la mia famigli a. ' Chi ha somlllinistrato tale pro­
va? per me e per la famiglia faceva ciò che potev~. Spen· ' 
deva molto in viaggi soggiunse il p. M. Ho fa'tto un viàg. 
gio a Firenze e quattro a Genova> , in tutti cinque. nei , 
quali avrò speso 80 o 100 scudi e nulla più, dove sono 
le ingenti spes~! spendere circa 600 lire in un :anno ! 

, Forse che per procurarmi pna tale somma mi occorreva 
di rubare, [grassare assassinare.! - Il R. M. dice , che a 
Firenze ho sparlato della Questura di Bologna > che mi e· 
spressi con odio, con bile contro di· lei, per i moti ' di 

I 
piazza. - A Firenze io aveva ricevuto lettere da Bologna 

' in cui , mi si narrava brutti fatti ed indebiti arresti. An­
dato alla società operaia sotto l'impressione di quelle. let· 
tere, parlai di quei fatti, ~ chi Ime ne poteva Impedire, 
usai del diritto datomi dallo Statuto: ho fatto come fanno 
i giornali' dei~ deputati ed ogni altro quando , si parla di un 
fattQ - Ora debbo pa~lare . del . biglietto che scrissi in 
Aqui a Giulio Pani ghetti. iScrissi quel biglietto li 22 o 23 

. dicembre 1862 in epoca cioè che non ave:va (ancor subito 
alcun esame. lo non sapevo il mgtivo del mio arres~o. Il 
capo guardiano mi disse ,che mi erano state s:èques-trate 
le cartucce per le quali io era certo di andar incontrò a qual. 
che pena. Pensai di fuggire, scrissi quel biglietto ,affinché 
mi venissero procurati i mezzi come si è sentito da Buo· 
nafede, si fece una co letta per la fuga di Laghi -a Malta. 
Mi l'accomandava per un colletta. Se avessi av~uto denari" 
se vi fosse esistito una associazione con una cassa ed 'io 
vi avessi appartenuto: oh! non occorreta che mi racco· 
mandassi per una colletta - Se vi fosse stato una asso· 
ciazione, se questa avesse avuto una .cassa, se io ne fossi 
stato la mente, come disse il Ministero pubblico, la mia 
dìfesa non sarebbe stata affidata all'avvocat.o' dei poveri. 
lo avrei ricorso a quella cassa, ~,i sarei procurato, dei de; 
nari e a .fianco degli esimlÌ avvocati Tecchi6 El Mazzuc· 
chi si sar~bbe trovato seduto, o i' avv. Mancini o i' avvo· 
cato Brofferìo. , _ 

Dalla mia infanzia sino al 55 ho sempre lavorato e. la­
vorato -molto. Nel 1855 fui carcerato per i' omicidio Ber­
tocchi e stetti prigione sino al 1859, aIlno in dui fui, l'ila· 
sciato in libertà Uscii dalla carcere ammalato .e non guarii 
che verso il 1860. Ricuperata la 8al.q t~ mi di~di , al l,avol'O 
e lavorai tanto che nel 1861. caddI nuovamenté infermo. 

, Per guarire stavo ' alla campagn·a; R~stabilìto , feci .i viaggi 
a Genova ed a Firenze per modo éhe pòctiiSsimo' mi fer· 
mai a Bologna. Come perciò potei appartenere ad ùna as­
socia~ione, cQme · potevo esserne il capo se io era o am­
malato () assente 't Nei pochi , giorni che dal 1859 in poi ' 
mi trattenni a Bologn\l non potei diventare UQ malfattore ' 
epperciò spero che voi signori giurati mi assolverete da 
tale imputazione. , 

L'accusato Paggi passa quindi a rassegna tutte le pro­
ve che stanno a suo favore pei capi speciali, cerca di ri- . 
battere quelle fiscali e conchiude per un verdetto negativo. 

Palmerini - Il mio avvocato disse tutto ciò che si po· 
teva diré a mia difesa: ha dimostrato la mia innocenza, 
spero che i giurati mi manderanno a casa; . 

Parmeggiani - Sono 43 'mesi che mi trovo in carcere 
e non ebbi mai nn soldo da alcuno: se fossi stato un la· 
dro, avrei avuto dei denari. La mia . difesa /però l' ha già · 
fatta il M. P. egli disse che per Campesi non c' é più , po· 
sto !in reclusione; spero che non ce ne sarà nemmeno -
per me. ' , ' 
, Pazza.qUa - Non ho niente da dire, mi mandino a casa. 

Pini P.~ Mi rimetto a quanto disse il miò difensore. , , 



. ' 
, 

Pondrelli. Non ho fatto niente di mate. NQ.n posso essere compito , ed avrà ella raggiunto [o scopo quando voi ' si· 
un ladro perchè i ladrj hanno r"bato a me, lo fui arre· _ ' gnori giurati vi sentirete indotti : a ritenere che' quel Bra· 
stato li 5 aprile 1863 e pflCO dopo i J:.1(\ri mi vLlotaron ) schi o Valdani o più esattamente il Campesi ,ebbe assoluta· 
la bhtega. . mente il melJtire quanto disse che io pure non m'eno di ') 

Ramponi - I giurali hanno inteso i te ~l i moni i qual i altri le fui penitente e confesso di colpe imaginarie. N% ' 
dì~posero che assolu tamente nero mi poteva trovare sul signori, \ a me duole di sbugiardare ilCampesi ·comun· 
luogo a commettere la grassazione ehe mi si addebita. , que ei sia - tristo e lezzoso , ma- ,pure m'è giuoco- ' . 

. Ratta, - Non so cbe ·co~a sia associazione. Sbori1 i s' in- f~rzi, -g il falto che lo esige; egli ' non ' fu testimonio cbe 
nntò j" affare dei tromboni e poi venne qui a 'radcontarlo dei so l,i e molti miei pianti mai t.ersi ne!lo squallore del 
--. lo sono già abbastauz,3, assassinato. , Facciano i giurali carcere, se udi pronunziare akune delle , mie parol'e, que ," ; 
ciò che vogliono. . ' ' ste certameQte non afludeva no a delitti commessi o da me 

Rimondini - Non bo niente da dire. / come autore, o' per .mio mezzo condotti alla loro perpe- ' 
Righi - Protesto' ancora una volt.a contro 'le asserzio- trazione, ma piuttosto alle prove ' <!ellamia ' ianoc~nza_ 

' ni di Campesi cbe cioè gli abbia fatto confidenze. lo "noI} ( . La mia salute disfatta, 'e il peso di una vera calunnia: 
feci 'contidenze ' nè a lQi nè ad: altri. lo flli bersagliere e avrebbe reciso il filo della mia vita 'se pur sempre non 
non un associato con malfattori. ,~elle gr~ ssazioni alla {ero avessi pensato che l'uomo giusto è sorretto e difeso dal-
l'ovia, a Brazzetti che mi si ascrivono io ,non so nulla, sono la Provvidenza Divina e [dalla terrena giustizia ebe reli-
Innocente come spero mi dichiareranno tale. . giosamente' ne segue l'esempio; ti ripetere in altri termlOi, . 

Romagnoli - lo non ho fatto confide~ze a Buonafede questa sicura verità era il mio unico conforto, il mèzzo 
e tanto meno a Campesi. Non so c01pe si possa ~ire che , più alto a lenire la gravezza della mia sciagura. 
io abbra fatto . confidenze a costui che non conosceva ,che - Di questo può' dire il Campesi, e non più '; che se poi 
era di un .aHro paese e che parlavano di,versa mente. Tanto, con tali etrelti di mio dòlore, egli sì fece in dietr.o e pre-
Buonafede che Campesi sono b~giardi. I tese indovinare la loro vera cagione, anche in questo caso 

Rond~lli .- Non, ho mai fatto niente · di male. egli non av rebbe che so.gnato Del suo delirio e ne sno i 
Rossi Baldassarre - lo sono un rigatiere e vendo sul· sogni lè 3V1à sembrato di vedermi, di udirmi parlare !l i ' 

.la pubblica piazza, CQme Negoziante in panni ed altre cose cose, cbe di nanzi la - luce' d~1 Sole a pieno giorno mai ' 
usate compro tutto ,ciò che si esibisce in vendila: Ho com- senti ripeter'e dal miG labbro. _ 
pI'3t.h delle urMormi. da militar~ fr a cui parecchia divise Sulla scorsa mia condolta o signori, no'n si presen ta 
da carabinieri le quali 'ho venduto al port.a lettere dei ta· una macchia, un ombra, ,un 'dubbio solo, e ve lo dicano 
rabinieri. Se i grassatori si sono presentati atla sta?ione pr~ma di tullo i re-gistri criminali che il ministero inql1i-
della ferrovia vestiti con tale uniforme io non so che cosa l'ente, seguendo il dover suo non avrà. risparmiato esami~ 
dire: quel ' loro t·raves.timento non si può per nessuna nare per vedere se alcun che di suo fatto pot.èva venire 
guisa imputare a me. (L'accusato narra in seguito le con.. iQ ri sco,n!To di una triste mia .vita pilssatn, poi ve lo COll-

tatìilità incontrate ' colla giustizia e ripete cose già delle ferm arono uomini onorandi e timorati indotti in gilrdizio 
ne'l suo ' costituto':) conchiude infine: Signori giurati io mi dalla difesa come testi in mio favore , nessuno fi nalmen,t c 
metto nelle v(;lstre br~ccia. Mi tanti testimoni fis G,a li ,alzò la voce contro di me, nes ,. 

, Rossi Cesare -=- Sono innocente.,.' . ' suno per vero vi fece trasparire un SO f-peliO sulla inte· 
, ; Ros~i Pi~tro - Si pretende che mio frateÌlo Mentin~, griLà dei miei costumi"; diffat.ti ·la mia vita è troppo co· 
' sia nsclto dI casa per non essere compromesso, io facC1ff nosciula, lltlfl- vi parlerò , degli anni della mia jnfan zia sino 
osservare che quando il fratello usei di casa noi erava mo a quelli della pllbf\t:tà , Ula da questa parl.ir'Ò arl'ivandti il i 
già in arresto e quindi non era più il caso del timore di 1 9 di ~ennai o 1863, fatalissimo giorno del mio, arresto, e 
eompromeLtersi per - le nostre ' opere. La causa per cui voi vedrete iume QQ' uomo che ha sempre laboriosamen· 
Mentino usci dalla Gasa è che ' condusse moglie, ied ebbe, le fatieato' per vivere onestamente, per mantenere la ì11 ia 
per paLLo matrimoniale l'obbligo .di 'recarsi ad abitare in fan:Jiglia , : pél' . educare , j' miei quattro figliuoli nei quali 

. casa 'délla sposa. sono riposte tutte le mie ~peranze. ' , 
L' avv. lì'tlipjJi \'lre.senta la fedlBa matrimoniale di Oh! signori giurati! quando tin padre ama dav~ello 

Clemente, ROSSl da CUI nsulta che quesLi si ammogli ò in ' la sua prole e quando [o affermano probi ed onesti çllta­
.settembre 1863. , , , ,dioi, non credera mai ch' egli possa essere, un malfattore 

R?versi Gaeta,!!o - (Ripete le cose ~eI.Le , ~el SilOI perchè còst non l' a~erebbe, anzi, con questo a&sieme' io 
V31'1 IOterrogaton e termlOa la sua uarraZlOoe dicendo ); mi farò incontro ali accusa sostenendo strenuamente che 
lo ho ,sempre ' lavorato ; sono innocente e spero che VOl amor vero di famiglia, e tendenza a mal fare e delin-
sign,ul'i giurati ,!!li dichi~r~re~e taie ., , _ ~' quere sono senza dubbio due sen1.imeçLi incompossibili. 

, Pt"es. "-;-' VOI' Sil baLl,lDl, GlOva.nm ,mi avete fatto pene- Signori giu/'ati , qui chiudo il mio ' materiale discorso ; 
nire le vostre osservazloOl per Iscritto .... ' , e int.antochè si avvicinà r ora che voi sarete 'chiamati a 

Sabbatlni Giovanni - Sissignore, pregperei la V. E. el i squilinio io farÒ voti à Dio che illumini i vostri intelletti 
farla leggere. per ben, giudicare onde nel vost.ro verdetto si riscoll~ 

Il segretario per ordine dél Presidentè ' legge _ ~ri una retta giustiz~a cbe qualmente 'imparziale condanni 
, 1l reo ed ·assolva t' mnocente. 

E'Cqèllenze, Signori Giurati! . • Firmato -- Giovanni Sabattini. _-.:, 
Giunge 'anche per. me il momento di parlare a[ cuore Sabattini Agostino. - lo non ho nulla da osservare. 

delle loro Eccellenze ed ' al vostro signori giurati; questa Squarzina. - lo non feci mai Il)al.e a nessuno. , 
estrema ora, da ' me lungamente sOSplrata è ,forse la mel1 Stanzani. - Mi raccomando ai si~nori giurati, io SQuo 
triste del mio lunghissimo soffrire. innoéente. 
, Il mio iJll,lstre difensore ha parlato con sapienza e con Taroni G~ -- lo ho nient' altro da dire se non se sono 

amore in mia dIfesa e le ne sono e sarò grato per tutta 39 mesi c4e sono in ca rcere innocente. Faccio la penitenza 
la vita, né io qui ossrò dir verbo iu ~ppe n dÌt;e ,degli al' . senza aveI' fatto il , peccato! " ' 
gomenti che egli seppe svolgere logicamente e giuridica- - Tarozzi S. -"- Prego V. E. che voglia ordil)are la leltura 
mente trattando il merito di questa causa perchè sarei e- 'della ricpgnizione di C~sarini. ", 
guai mente' audace, come chi ardisse di porre le' mani-in (Il Pres.idente ordina la lettura della ricognizione 'ilei te· 
un sacrario. Non è questa .certamente, la mia intenzione , stimoni.o Casar,ini dalla quale risulta che il Silvio Tarozzi non 
ma piuttosto , a voi. signori giuraLi che con tanta religione venne riponosciuto per jl fiacherista she condusse il fiacre 

- avete udito le accuse e ,le discolpe io indirizzo .le mie e, a Marzabotto. ) . ' , 
sortazioni acciò , vogliate serupolosamnnte attribl1ire alle . Ace. - Mi premeva che si leggesse €fuesto documento 
une, e alle altre quel solo, quel giilsto peso ,che elleno l'i. per far vedere che io non era quello che sj cercava, 
spetLivameote potranno meritare, e filrne qui ndi risultare Prf S. - Però fd riconosciHto il, vostro fiaere, , 
un giudizio che corrisponda ' ad equità e giustizia, ed è Ace. ---:: Vi ·sol).o tanti fiacre che si . assomigliano: se vi 
questa t'unica speranza di un accusato che si trovi paci· fQsse stato il numero allora sì ma il nurnero non c: era. 
fico nella propria coscieQza. Tet"z i Luigi.' - fo non ho nulla da osservare, 

,Rimane p~rò alla difesa ~i vedere apprezzjl lO il suo Terzi Biagio. - lo non ho alcuna osservazione da farc. 

( 



Tomba. - lo non ho niente da dire, ' ' Test. - ' Dopo molto tempo sentii a dire da Marchi, ,il 
Tognoli Gaetano. - lo ho 42 anni Il '' non feci ' mai male cameriere dell' osteria, e dalla popolazione, .che fra le , qual.-

a nessuno,. io non feci altro che del bene. - lo ho combat- tro persone chè erano sul biroccil1o vi era ,Ceneri e,Gardini. 
tuto ptir l'indipendenza d'Italia ed ,oggi invidio ì IMrti 'che, Preso - Costoro erano' soliti andare alb vostra osteria,?, 
ho lasciato sul campo! , Test, - lo non' so: siamo tré : fratelli, io non attendo 

Tugnoli Giuseppe. - lo non ho nulla ,da dire. ' all' osteria cRe quando gli altri due fratelli sono assenti - il' , 
Torri. - Io non hO' osservazione di sorta. mio mestiere é il sarto, I _: ' I 

Tre~bi. - lo nO,n ho nulla da osservare ai signori giurati. lIfontesoroP. M. -.In vista delle nuove dichiarazioni 0-
T1'enti. - lo farò solo osservare che 'io lo riteneva il ' messe dal'testimonio e delle spiegazioni da esso .date, 'il P. M. 

signor avv. 'Baccarini per un miO' amicO' e nvD avrei mai opina che si possa rivocare l'ordinanza 14 giugno ultimo e 
cr,eduto che fO'sse venutO' a deporre a miO' d~nno, del rima- si rilasci lo stesso testimonio in libertA. I 

nente io non so nulla; e sono mnocente. LA CORTE - Accogliendo le conclusioni del P. JlLrevoca 
Tubertini. - QuandO' fui a Genova ,il signor Presidente l'ordinanza 14 -giugno 1864 (vèd. punt. ,num. 76) e ordina 

'fala disse, a carico di Tilbertini Ulisse non v' è nulla. Spero il rilascio del testimonio Ballarini. 
che anche questo signor Presidente dir A la stesso. - Riguar­
do alla grassazione della ferrovia, si dice che Tognoli era 
mio amico, 'che era la mia ombra, ma ciò non Q vero, io 'non 
so nemmeno chi sia. In quanto alle ricognizioni farò osser­
vare che di spesso si comeUono molti sbagli. Signori giurati 
io ho Q.ue ragazzi e mia madre in mezzo ad una strada con 
tutto il denaro che si pretende rubato! ' 

Ugolini, - lo lascio fare a lei signor Presidente, e mi 
raccomando ai signori giurati. 

Zaniboni, - In quanto alla associazfone alla quale si 
vuole che , io abbia fatto parte, nessuno venne a dire qualcpe 
eos~ contro di me. Nella grassazione della li'errovia il P. M. 
mi fa un ladro, disse che io andai in Oriente per rubare, ' 
se ciò A 'Vero fu il signor Cerati che m'indicò la strada. lo 
fui cOlldannatq dagli austriaci e presi 50 bastonate (Ilarità): 
era perseg\litato ed è perciò che il signor Cerati mi cansi- , 
gliò ad allontanarmi, ed io partii per Costantinopo!i, e per 
provare che io commisi la grassazione alla ferrovia non I c'è 
che questo percM io ~enga condannato. ' Pel furto Zanetti 
venne Buonafede e disse che era.'no in 13 e lui il quattordi­
cesimo e tuW rei, egli disse che io era -ammalato, ma ciò 
non è vero. Il signor Presidente gli domandò perchè mi ab· 
biano data la paga e lui rispose indeciso: ma.... io non lo 
so.:. Bonafede è un falso e un bugiardo. 'Do,po disse si cre­
deva che fosse uno di quelli che aveano percosso il Pini e 
perciò fui pagato.~ - Signori giurati, io il Pini non lo cono, 
sco e Mn so chi sia. Il P. I\L volle appoggiarsi su 'quanto 
disse lo Spisina ma io spero che i signori ;giurati faranno il 
giusto; mi manderanno a casa. 

Zucchi. '- lo mi trovO' Ila 30 mesi in carcere ed bo dei 
figli ancora in- tenera etA. Mi rimetto alla giustizia dei signori 
giurati. ' , 

TESTIMONl IN ARRESTO 

Ballarini Domenico 
Frigeri Luigi 

Lucchi Domenico 
- FO'ntana ~iO'vanni . 

'l 

1 tre primi si trovano in istato ,d'arresto, e il 'Fontana si 
trova sotto custodia per occqltazione della verità - Il ,Pre­
sidente prima di dichiarar chiuso il dibattimento, li chiaJr,la 
a IIUOVO esame per l'effetto di cui neI!' art. 300 del ,codice 
di procedur.a penale. , . 

Ballarini Domenico predetto (puntata 69, 7~). 
Preso - Siete disposto a dire la veri lA ? 
Test. - Sissignore. . 
Preso - La sera delli 12 luglio IBM avete veduto quat­

tro persone ' sopra un biroccino a passare davanti la vostra 
osteria? 

Test - Sissignore. 
Preso - Si sono fermati, vi hanno chiesto- da bere? 
Test. - Si$signore, un boccale, e mi diedero un' piastra. 
Pres., - Le avete conosciute quelle persone, chi era~o? 
Test. - Non le ho 'conosciute. ' 
Preso - Non avete salutato alcuno? 
T~st. - Nossignore. 
Preso - In quella ciscostanza il giunto colA il signor 

Cassarini ? -
Test. - Sissignore. 
Preso - Cbe cosa ha dett01 ha .delto che quei quattro 

individui er.ano sospetti? 
, Test. - Ha detto che erano brutte faccie. 
Preso -:- È proprio vero che non li avete conosciuti? 
Test, - Nossignore, non Ii ho conosciuti. . 
Preso - Dunque non sapete chi fossero? 

.' 

- Fri,qeri Luigi predetto (punt. 113). 

, Preso ~ La C9rte pa or~irfato che si p'~o~eda .ce~tro di 
VOI per tellpenza ed occultazlOne della veflta, se 'VI dispone­
te a dire tutta intiera la verita prima che si chiuda il dibat-
timento....... . ' ,! I 

Test. - -Illustrissimo, la- veritA · l' ho detta, facciano ciò 
che vogliono, io dirò seJllpre che non ho fatto quei discotsi 
riferiti da quel Giuda di Lucchi. ' 

Preso - Perchè Giuda~ ,, ' ~ 
Test. - Perchè si è inventato un discorso ovvero lo ha 

sentito da qualchedun altro e poi lo affibbia a me. 
Pees. - Così' non volete che si revechi la ordinanza '1 

luglio persistendo . ad o~cultare la yerità' ~ , . . . . I 

Test. - V~ccI3no CiÒ che voglrono,: IO sonolranqUllhssl- • 
mo nella miacQsci,enza; chi è innocente non teme"un giudizi~.,' 

, ' 

L"1cçhi DQmeni~o pred~lto (punt~ id 3). 
Preso - E voi siete disposto a dire la veritA? 
Test . ...!. Sissignore,' io non sono un mentitore. 
Preso ...,.. Avete sentito Frigeri a tenere un discorso Fi­

Ilett,ente i Rossi accusati in questa causa? 
Test. - Nossignore. ' 

, Pres. - 'voi avete dichiarato tal circostanza nella pro­
cedura scritta. ' 

, "t' Test. - fllio fratello Giuseppe mi ha pregato di dire ciò, 
ed iO' l' ho detto, cioè dichiarai ciò che non ho sentito. ' 

Pres, - Persistete a negare? 
Test. - Periisto a dire ciò che è. 

Fontana Giovanni di Giuseppe predeito (punt. 88). 

Preso - Persistete a negare d'aver raccontato di es· 
servi trovato all' osteria con Gandolfi e Franzoni , e di a· 
ve'tli seguitati sino al luogo della, uccisione dei due ispet­
tori Grasselli e Fumagalli1 

Test. - Persisto a dire che non é vero che abbia fat-
t9 quei discorsI. ','\ 

. Preso - Vi faccio presente che vi sono tre testimoni 
c;he hanno sentito. . 

Test. -'- È i'mpossibile perchè io n~n feci quei discorsi,. 
quei tre testimoni sono mef:izogneri. . l' 

" 

... . , I j, i 

Il Cav. Montesoro M. P. dice cbe a fronte delle concor­
di deposizioni dei tre testimoni Campesi, Gaudio e Zina , 
il M. P. è~ persuaso che questo testimonio occulta la ve, 
rità; e perci,ò esso non può a meno che instare presso la ' 
Corte affinché l~ piaccia di ordinare apP,?sita proce.5sura 
contro il Giovanni Fontana. ' 

La Corte emana la seguente 

ORDIBANZA 

La Corte ecc. 
Sulla istanza de1 Pubblico, 'Ministero intesa a fate ordi­

nare che si proceda contro il testimonio Giova~ni Fontana 
' la di cui deposizione apparisce falsa" o reticente; 

, Sentito il Giovanni Fontana testimonio chiamato in vir­
tù del pòtere discrezionale del Presidentel e septito in via 
di semplice schiarimento nell'udienza .deUi 21 giugno 1864: 
il quale richiamato oggi avanti la Corte persistette nella 
precedente deposizioni;' " 

Senlfto il Pubblico Ministero nelle sue conclusioni; 
Veduto il processo verbale dell' udienza 21 giugno sud· 

detto; , 
Considerato che il deposto di Giovanni Fontan~ esclu· 

dendo il fatto di un , discorso da essò tenuto con tre altri 

" 

I ' 



" 

, I 

te!)timoni i quali ne ' depongono; appare infetto di falsità , o 
di reticenza" " . 

, ConsitlerÀto che quantunque il F ontaoa abbia deposto 
senza ghlrameni. perchè chiamato in, forza del potere 'di­
screzidmale , cile la .Iegge dà ai Preside'nte, e in via di sein­
plico- schiar.imeoto, è non pertanto un testim~)llio a cui in­
combeva l'obbl igo di dire tutta la verità, e null' altro che 
la verilà" sotto comminatoria d'incdrrere. nelle pene stabi~ 
lite dàg'fi .articoli 365 " 366, 369 e 373 del codice penàle 
second01 che fu reftératamente avvertito dal Presildenle, 
che iJell' udienza del ventuRO giugno fece anche dargli let· 
tura -d,ei , suddetti articoli; I •• ' 

Consider.ato che ' apparendo per le , risultanze· del dibatti­
mento essersi il Fontana reso conta·bile di falsità, o di re· 
ticenza " la istanza del Pubblièo ~inistel'o trova pieno ap' 
poggio nell'art/299 del :Codice di proced\ira penale. 

Considerato che la .Iimitatione contenuta nell'alinea del· 
l'articolo 373 'del codiCe ' penale non può intendersi' nel 
senso etie sia dislietta alla Corte la facoltà di' ordinare il 
procedimento contro ai testimoni che deposero senza giu­
r~mento anche quapdo' i loro detti appariscano impressi di 
mendacio, e di retiçenza, ma solo nel senso di~non poter~i 
in tali casi far uso d'ella facoltà ,accordatà dall' altro arti­
colo 301 del cedice di procequra, e .sospendere il dibatti­
mentQ e, il giudizio finchè non siasi prpceduto cohtro il 
testimonio'- sQspetfo dil,falsiLà o di reticeqza, comahdando 
che il procedimentò li carieo di ~ que5to non debba avere 
luogo se non dl'po ultimata la cau,sa; , 

Considerato che òUre alla ragione che insegna non po · 
ter essere nello spirito della legge che colui a'l quale fu 
rammentato il dovere che gli incombe, e le pene a cui 
va incontro quaJora le trasgredisca, si allontani tl'anquillò 
dal luogo dove ap'parlsse che cOPlmise la trasgressione , e 
sia lasciato Iiberamènte partire da quella stessa autorità 
giudiziaria. innanzi a cui la commise; le disposizioni gene­
rali cantenute nell'articolo 609 del oodicè di procedura ri­
velano più apertamente che mai essere stato ne'Ila mente 
e ,nella volontà del legislatore che la Corte di Assisle e 

' curi 'ed ordini che sia pro.ceduto a termini di legge per 
qualun'que reato commeS50 nelle sue udien7.e;. 

'Considerato che ordinandosi il procedimento conlFO il 
Fontana non si viola .per alcun modo la ~isposizione del · 
l'alinea del citato articolo 37.3 del codice peòale, perché il 
pror,esso a suo riguardo non dovrà farsi-che dopo ulhlma~ 
ta la caU$a presente. . '. ' 

Per 'questi motfvi 
Oriina che il testimonio Giovanni Fontana sia immano 

tinenti posto in istato dI arresto ', e che . si proceda contro 
di esso ' a termini di legge, al quale effetto delega il signor 
consigliere Zambrelli. 

Fi *nì RAFFAELE FEOLI Preso " 
r . - Giovanni Sismondi SQst. Sei'. 

Il, 

Preso ...,.. Prima di dichiarar chiuso il dibattimen,to de· 
mando ancora ai testimoni Lucchi , F.rigeri, e Fontana se 
pcr.siston~ nelle loro negative., 

.1. tre testimoni rispondono che persistono. 
, ' Preso -.!.. Domando ancora se gli accusati od i loro di­
fensori hanno da aggiunger.e altre osservazioni. 

Ace. Mariotti. - lo, Eccellenza, avrei ancora ' da ag­
siungere qualche casa. 

Preso - Dite ciò che volete. 
Ace. Mariotti. - Bisogna ,spia!;arsL bene. Campasi é un 

imbroglione, ed ha il suo interesse per esserlo. Campesi 
era pagato per riferire ciò che ha riferito. Campasi è un 
carceralo privilegiato, egli p~ò avera caffè~, rhum , e per­
sino due litri di vino al giorno 1 ciò che a noi è proibito. 
Ciò mi risulta da alcuni pezzetti di cutli scritta che mi 
giunsero in carcere con entro del tabacco. - Su quei 
pezzetti di cart~ trovansi scriLle le richieste quotidiane del 
Carllpesi. - I -nostri difensori ne tengono molti di tai bi­

. glietti , rimessi"da noi accusati, non so 'perché non li ab-
bian~ voluti produrre ... :. ' 

Preso - . Non hanno creduto che ciò fosse neces-

biglietti " non lo voleva presentare, ma giacchè co~i vo­
gliono gli accqsati, lo depongo sul banco presidenziale. 

Avv. Filippi. - Anche a me l'accusato Romagnoli ne 
rimise otto o dieci che rassegtlo a vostra Eccellenz~ -
Non li produssi perché non vedeva la necessità della lo· 
l'O produzione per combattere la deposizio~e gel Cam­
pesI. " _ 

Acp. Paggi. ~ Ne tengo ancor io alc.ul1i di tali bigliet-
ti : li rimetterò al signor Presidente. - , 

Il Presidente ordina la lettura di tutti i biglietti suac­
cennati, d:l i quali risulta no parecchie somulmistranze fatte 
a Campesi, Ferriaoi; Varani, Ruggeri e Gabrieli. 

Siccome la maggior parte. dei ,biglietti è sottoscritta dal . 
èapo guardiano Gros, cosi il Presidente in forza del potere 
discrezionale lo manda imme(ijiatamente a chiamare. 

Preso - Intanto che aspettiamo il capo gU{lrdiano , gli 
accusati possono, fare quelle osservazioni che credono. 
, Ace. Mariotti . - Campesi disse che io presi parte alla ; 
grassazione Pepoli. Buonafede che si mostrò ioformatissi· 
mo di siffatta grassazione e delle persone che la commi­
sero, di me non , fece parola. O l' uno o l'altro è 'falso; a 
chi si dive credere? Signori giurati, io sono una vit.tima 
di Campesi, esso fa un naufragio di ' vittime . . . . lo ' non 
sono nè un ladro, nè un gl'assatore, nè un assassino, spe­
ro che mi restituirete l'onore e la libertà. ' ' 

Gros Giovanni di Gius~ppe , cl' anni 42 , da Torino, ve­
dovo, capo guarcliano nelle carceri clel Torrone in Bo­
logna. ' 

Preso ~ Conoscete gli accusati? 
Test. - Sissignore, li conosco tutti. " , 
Preso - Conosèete certi Campesi, F~rriani, Ruggeri, 

Varani e Gabrieli? 
.J'est. - Sissignore. . 
Preso - .Alcuni degli accusati hanno prodotto dette Il , 

ste di spese da voi sottoscritte, le quah riflettano Camo 
pesi, Ferriani, Varani, Ruggeri e Gabrieli; sapreste darci 
spiegazioni? ' ' _ 

Test - Sissiguore. Ogni; carceralo tiene depositati 
presso la dire7.ione delle carceri i suoi denari, ed ha un 
libretto con un conto apr-rto. Quando i carcerati abbiso­
gnano di qualche cosa lo do'mandano a me,tio lo registro 
su apposi·to li~ro ' , e poi ne facCio degli estratti, cioè dei 
biglietti, che rimetto al cantiniere, il quale è 'incaricato di 
provvedere ai detenuti quanto " sta scritto sui biglietti. 
Il cantiniere fa le provviste, e poi, quando è pagato, si 
serve d~i biglietti per qualsiasi uso, li getta via , oppure 
se ne serve' per avviluppue le provviste st~~se che fa ai 
detenuti. ' 

Acè. Mari'otti. - A noi non sono concessi i zolfanelli, 
il rhum , il 'caffè ecc. , a noi si concede la spesa di 20 o 
21 soldi al giorno, a Campesi e compagnia si permette la 
spesa persino d! due li~e; noi possiamo bere soltanto Uli 
litro' al giorno, CampesI ne può bere due. I -

Test. - Anche a riguardo di voi altri, durante questo 
'dibattimento, si è derogato ai regolamenti, v,i fu ,accordata 
la spesà di 30 soldi al giorno, e cinque quintini al giorno 
di vino. Alcuni spesero persino 50 soldi o tre lire al 
giorno. 

, Preso - peJ'che ' éìò~ 
" Test. - Affinchè potessero rendersi forti;, ed assistere 
al dibattimento. ' ' 

Preso - C' i più nessupo che abbia osservazioni da 
fare?' dichiaro chiuso if dibattimento . . 

Ace. Paggi. :.- lo vorrei che si estraesse, dalle çarle 
sequeslratemi, il mio passaporto, e si unisse agli atti. 

Pt'es. - Signor segrefario, legga e poi unisca il pas, 
saporto di Paggi agli atti. - C' è più nessuno ché voglia 
qualche ,cosa? ' , ' 

Il dibattimento è chiuso. 
Il Presidente passa a fare il Tiassunto del dibatti­

mento_ 

satil>. . " , ===-==""""=================== 
Ace. Mariotti. - lò voglio che si producano, e ' che' si 

fe-ggano in pubblica udiénza~ 
. Avv, Mau ucchi. - A me fu , rimesso uno di qqesli 

Bologna Tipi Fava e Garagnani . 

, 
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